
CULTURA E SPETTACOLI 

Vita da sceneggiatori/5 ^ critico militante 
w "^^^gfewtwiv ** a successi come «Caruso 

Pascoski»: parla David Grieco, 38 anni. «Non parliamo di letteratura, 
è un'altra cosa. L'importante, nel cinema, è saper vedere una scèna* 

«Ma quale scrittole! 
Io faccio soltanto film» 
Quinta «Vita da sceneggiatori» Dopo Sandro Petra-
glia, è la volta di David Grieco romano, 38 anni, at
tore mancato ex critico cinematografico dell Unità, 
ora sceneggiatore a tempo pieno con una passione 
per la produzione Ha scntto, tra gli altri, Caruso Pa
scoski (un successo) e Monaca (un fiasco) Lo 
rintracciamo a Parigi dove sta lavorando al remake 
dello sceneggiato // segno del comando 

ANTONELLA MARRONI 

• Q ROMA la sua penna sta 
dietro alle battute di Caruso 
Pascoski e del suoi folli pa 
zienti dietro ai nostrani zombi 
di Mortacct o alla stralunata 
caparbietà de II giudice lelevi 
Jjvo David Qrieco 38 anni 
mette piede per la prima volta 
Hi un set cinematografico da 
ragazzino «Volevo tare 1 attore 
- racconta - ma non era II ca 
«o Era negato anche se fio 
lavorato LOI\ Pasolini e Berto
lucci Poi ho iniziato il Centro 
S|jcrimenlalc e non I ho fini 
ta» Un f>0 per caso un pò 
per inquietudine David tenta 
la carta del giornalismo Lavo 
ra ali Unità come redattore 
nelle pagine di spettacolo e 
Ironia della sorte eccolo criti
co cinematografico Ma dura 
poco <U| mia idea è sempre 
rimasta quella di fare cine 
ma Quindi lasciai il giornale 
alla fine dell 81 senza nessuna 
sicurezza di lavoro» 

Le rollale passate a tavoli 
no in compagnia di amici o 
più spesso da solo comincia 
no a dare i primi frutti nel 
1084 «Viene trasmesso//G/u 
dice una sene televisiva diret
ta da Giulio Questi Lacco 
gllenza è buona Va meno be
ne la serie successiva Sogni e 
bisogni scritta con Sergio Cittì 
e diretta da lui Nonostante il 
cast che riuniva gli attori e co 
mici del momento e la confe
zione qualcosa non funzionò 
Probabilmente fu la "cornice" 
impela dalla Rai che non 
e entrava niente con il s 
to. 

Abitudinario nottambulo 
amante dei cavalli e degli lp 
podroml Tra I suoi miti Jim 
Momson il leader «maledetto* 
dei Doors tra le sue passioni 
la musica senz altro e la psi-
coanalisl «Leggo con «itasi» 
smo libri di pslcoahalisi per 
che mi alutano ad Uscire dal 
mio comportamento per en 
trare in quello degli altri Lavo
ro spesso da solo e da attore 
mancato sento dentro di me 
tante persone diverse sento di 
conoscere I loro pensieri e le 
loro 'reazioni filtro inconscia 
mente II prima e il dopo di 
un azione Per questo so co
struire buoni dialoghi La lette 
ratura secondo me ha poco 
da spartire con la sceneggiai 
ra Non è tanto Importante sa 
per senvere bene quanto sa 
per vedere una scena È im 
portante la sinceriti la sec 
chezza Essere colti è secon 
dano se mafica un osservazio 
ne dinamica della reHtà- Una 
vecchia idea scritta con Cittì e 
sottoposta a Pasolini diventa 
nel 1987 Mortaca «Il film non 
è andato bene Solo ora mi 
accorgo che si trattatva di un i 
dea fuon centro non giusta 
per i tempi Da quando anda 
re al cinema è diventato un at 
to volontaristico - ci si va di 
meno ma si sceglie di più - ti 
pubbl co è più qual f cato 
meno manipolabile Ed ha 
sempre più ragione. 

E con i produttori i refisti 
sei mai arrivato a mediazioni 
estenuanti svantaggiose? 
•Posso dire di no Ho nfiutato 

In alto 
lo sceneggiatore 
David Grieco 
attualmente 
in Francia 
per il remake 
del «Segno 
del comando> 
A sinistra, 
Nuli nel film 
«Caruso Pascoski» 

anche buone proposte ma se 
Una storia non mi emoziona 
non riesco a scriverla Fare 
questo mestiere a livello im 
piegatalo solo perche sei ben 
pagato è infame Meglio allo
ra fare il gionalislai Hai mai 
pensato di passare pnma 0 
poi alla regia7 «No, non ho le 
qualità per fare il regista Mi 
sento più autore Certo capita 
che una volta lasciato il film 
nelle mani del regista il lavoro 
fatto venga stravolto e in que
sto caso abbozzi Ma potrebbe 
capitare anche il contrario 
che durante le riprese tutto il 
film miglion Dipende dalle 
combinazioni anche se anco
ra non mi è mai successo Una 
cosa è cena comunque sul 
set serve un solo cappello, 

Cioè solo una persona che di 
ripe e sa quello che deve fare-

Perquali motivi ipuò«rom 
pere- con un regista o con un 
produttore? «Per quanto mi ri 
guarda i motivi sono stati sem 
pre aia discussioni su un mo
do generale dì vedere le cose 
Non e giusto non sapere per
ché il tuo lavoro ad un certo 
punto deve carnbiare direzio
ne perché i soldi non escono 
fuori o prendono altre strade e 
sul film si fa al risparmio Una 
delle prlrhe cose che ini ha la 
sciato di stucco una volta en 
irato nel meccanismi di pro
duzione, era. l'assoluta man
canza di sicurezza'nella "chiù 
sura" del film Un giorno man 
ca Una stupidaggine per con 
eludere contratti e dare il via 

Primecinema. Regia di David Burton Morris 

Due amia, il sesso e Fritti 
Quando il turpiloquio è poesia 

MICHELE ANSELMI 

Putti Rocks 
Regia David Burton Morris In 
terpreti Chris Mulkey John 
Jenkins Karen Landry Foto
grafia Gregory M Cummings 
Musica Doug Maynard Usa 
1987 
Roma Capranlchetta 

MI «Un critico di Toronto ha 
definito il mio film indecente 
volgare e ^giudicabile Non 
avrei saputo definirlo meglio 
di cosi» (il regista David Bur 
ton Morris sul catalogo della 
Mostra di Venezia 1988) ln^ 
realti Patti Rocks è molto di 
più e bene ha fatto lAca 
demy ad acquistarlo e a distri 
bulrlo come si deve in questo 
Inizio di stagione magari non 
farà Incassi d oro e non dtven 
terà di moda eppure menta 
d essere visto Peccato che nel 
doppiaggio peraltro accurato 
e certo non agevole (vi pren 
dono parte Claudio De Ange 
lìs fcjnilio Cappuccio e Anna 
Melato) si perda parecchio 
dei sapore originale 

Sesso parlato irriso consu 
malo Ce n è in abbondanza 
nel film scritto e diretto dal 
41erine regisla del Missouri 
che per 1 occasione recupera i 
personaggi del precedente 
Loo>eEnds (1975) e immagi 
na una situazione limite vaga 
mente alla Cassavetes Intra 
dotto dalla morbida chitarra 
slide di Doug Maynard e da 
una didascalia che recita «Do 
dici anni dopo- Fatti Rocks è 
una lunga beffarda chioccine 
rata attorno al sesso II sesso 
prima visto dagli uomini e poi 
messo a confronto con le 
emozioni di una donna ap 
punto Patti Rocks 

Alto Mississippi sotto Nata 
le Billy un ragazzone ali ame 
neon che lavora sulle chiatte 
chiama per telefono il suo 

vecchio amico Eddie Sono sei 
mes ( he non si sentono e 1 in 
contro non è dei più cordiali 
Due o ir* birre ciao come stai 
hai sentito che freddo infine 
la venti Dilly ha messo incinta 
una ragazza incontrata in un 
bar più a sud lei non vuole 
abortire e lui non ha il corag 
gio di dirle che è sposato con 
due fif li Con I aiuto di Eddie 
forse ci riuscirà Comincia co 
si in un Minnesota ghiacciato 
e livido U viaggio in macchina 
dei due amici Un pò come 
succedeva in Mantt la chiac 
chiera triviale (in originale era 
il trionfo della parola fuck e 
dei suoi composti) lascia via 
via ti campo al resoconto 
agro Lddie si è separato dalla 
moglie ma la ferita brucia an 
cora Billy vive la sua esube 
ranza sessuale come un anti 
doto alla noia domestica Lun 
go la strada schiacciano una 
puzzola che appesta macchi 
na e vestiti e vengono abbor 
dati da una vecchia biondona 
più fissata col sesso di loro 
Parenlesi buffe in vista dell in 
contro decisivo Che sarà più 
arduo del previsto ma anche 
più inatteso Spinto avanti da 
Billy per parlare Eddle finisce 
nel letto di Patti e ci fa I amore 
dopo aver scoperto che la ra 
gazza sensibile intelligente 
sessualmente emancipata e 
per niente illusa sul conto de 
gli uomini si .sente sola come 
lui AH alba i due ripartono 
Billy sembra più tranquillo e n 
comincia a cianciare di «gnoc 
che» e scopate galattiche Ed 
die forse rivedrà Patti che ha 
decìso di tenersi ricambino 

Film -al limite> (in sala la 
gente ascolta perplessa forse 
aspettandosi come dice stupì 
riamente la pubblicità una 
comicità alla Monty Python) 
Patti Rocks è una commedia 

John Jenkins e Chris Mulkey nel film Patti Rocks 

che stordisce in effetti tutto 
quel discorrere di sperma 
pompini buchi e leccate può 
infastidire ma I effetto - ere 
deteci - non è gratuito Coni 
sponde alla desolazione esi 
stenziale dei due uomini alla 
loro immaturità sessuale fa 
cendo tutt uno con lo stile sec 
co naturalistico «rubato» del 
la regia Ne esce una strana 
forma di poesia in presa direi 
ta sulla vita secondo le ricette 
drammaturgiche di quel cine 
ma indipendente Usa che oggi 
non si fa più 

Ovviamente David Burton 
Morris mette a frutto le sue 
passioni cinefile (dice di es 
sersi ispirato ai due compa 

gnoni de / santissimi di Ber 
trand Blier e ali infermiera di 
La maman et la putain di Eu 
stache) e non disdegna qual 
che piccola sgrammaticatura 
d autore ma tutto ali interno 
di un disegno sincero che tro 
\d nei tre interpreti amici an 
che nella vita un sostegno 
complice Non £ un caso che 
Karen Landry Chris Mulkey e 
John Jenk ns (un Eddie a me 
tà tra Ben Gazzara e John Cas 
savetes) abbiano contribuito 
alla "scr ttura* del copione 
mettendovi dentro tensioni 
autobiografiche e scurrilità 
fantasose che hanno \also al 
film il divieto ai minori di 14 
anni 

il giorno dopo accade qualco
sa per cui salta tutto e non si 
fa più niente È stato per capi 
re questi meccanismi che so
no entrato in produzione con 
Manzoni per un certo periodo 
occupandomi anche di film 
nqn miei poi con una piccola 
casa la Tv Film per cui ho 
scritto Angela come te II film è 
andato male al botteghinoan 
cr(e se ha ottenuto buone re
censioni Per 1 autore è granfi 
can.^ una critica positiva ma 
è un peccato che la gente non 
veda il film* 

Immaginare vedere una 
stona Hat mai piegato te tue 
idee a quelle della produzione 
pur di vedere realizzato il film7 

«Quando scrivo penso già alla 
produzione proprio per l e 

spenenza che mi sono fatto e 
cerco quindi di adattare una 
bella idea ad una situazione 
possibile Ma vedi il fatto non 
è tanto la produzione quanto 
il pubblico Quando scrivo mi 
domando questa stona è nel 
lana ' Piacerà alla gente7 

Prendi Paskoski stroncato dal 
la critica ma campione d in 
cassi È un film che ha colto 
qualcosa dei tempi che uni 
sce dinamismo e comicità 
parla un linguaggio che oggi 
attecchisce ovunque perque 
sto la Warner Bros 1 ha com 
prato per ta Germania la Spa 
gna la Francia e ) Inghilterra 
E un film che funziona pro-
pno come Donne sul! orlo di 
una crisi di nervi o Un pesce di 
nome Wanda Certo le piccole 

produzioni ti danno maggiore 
libertà puoi lavorare con co 
modo ad un idea e alla sua 
realizzazione Quelle grandi 
invece sembrano ormai desti 
nate ad una fuzione funeraria 
della produzione Mettono 
stancamente in piedi film già 
venduti Un esempio7 Splen 
dor il film di Scola è stato un 
"liasco" Beh Scola ha girato 
subito dopo Che ora è con gli 
stessi atton e senza che nessu 
no dicesse niente Tanto il 
film bello o brutto era già 
venduto' 

Ora Grieco sta a Parigi Tra 
non molto finiranno le riprese 
de fi segno del comando direi 
to da Giulio Questi remake 
del famoso sceneggiato televi 
sivo «Non è rimasto granché 
dell originale visto che ho 
avuto carta bianca per nscn 
verlo Qui ancora mi diverto a 
seguire giorno dopo giorno 
la produzione» Nonostante > 
trionfi pascoskiam non sem 
bra voler abbandonare quel 
senso di irrequietezza che ha 
segnato un pò tutta ta sua vi 
ta Nomade sedentario da 
grande non farà il produttore 
e non ha idee nel cassetto 
«Non rimango ancorato ai 
miei soggetti Non è affatto ve 
ro che un idea buona è buona 
per sempre Se resta nel cas 
setto vuol dire che non funzio 
na a meno che non sf consi 
den un fatto privato Idee buo
ne per più di 15 20 anni è im 
possibile averne Diventi un 
muscolo che non funziona 
più A quel punto sarà tempo 
di cambiare ruolo» 

Convegno di studio a Sangineto 

Cinema <<intemazionale», 
idee e scorciatoie 
// cinema europeo degli anni Novanta Con un con
vegno su quest argomento si è conclusa ieri sera la 
seconda «Rassegna cinematografica euro mediterra
nea» che si è svolta a Sangineto in provincia di Co
senza dal 22 al 26 agosto Un tentativo di apnre, 
nel Sud dell Italia una finestra capace di guardare 
sull Europa e sul Mediterraneo Ed un ulteriore in
contro riflessione sul «giovane cinema italiano 

DARIO FORMISANO 

tm SANGINETO I) 92 è uno 
spettro un araba fenice Una 
scadenza temuta e attesa con 
ansia allo stesso tempo An 
che il mercato del cinema è 
più in generale quello degli 
audiovisivi cambiera nel se 
gno dell internazionalizzazio 
ne dei temi delle storie degli 
scambi di esperenze 0 for 
se assesterà soltanto quei 
cambiamenti che sono già av 
venuti lenti eppure percettibi 
lissimi in questi ultimi anni 
Sul tema si sono interrogati 
venerdì pomengg o al Castello 
del Principe di Sang neto per 
sona! ta del e nema pubbl co 
e operatori del settore Ivo 
Grippo presdente dell Ente 
autonomo gestione cinema la 
finanziaria di stato che con 
(rolla sia Cinecittà che 1 Istitu 
to Luce Italnoleggio occu 
pandosi del «Ruolo del grup
po pubblico per il superamen 
to della cnsi Luciano Scaffa 
dirigente e capostruttura di 
Raiuno interrogandosi su "La 
televisione e il cinema S Iva 
no Battisti responsabile na 
zionale del settore cinema 
dell Agis ( La funzione e le 
proposte dell esercizio ) E 
con loro in un succedersi di 
interventi relazioni più o me 
no in tema il produttore Gian 
ni Minervini i critici e stona 
del cinema Edoardo Bruno e 
Ernesto G Laura 

Di fronte ai relatori veri e 
propri co! proposito di viva 
cizzare un dibattito altrimenti 
eccessivamente accademico 
il moderatore Enrico Magrelli 

poneva a confronto in una 
sorta di pmg pong purtroppo 
raramente polemico alcuni 
del «giovane cinema italiano» 
Stefano Reali autori e attori e 
Gabriele Salvatores Stefano 
Roncoroni Andrea Occhipinti 
e Sergio Castellino Dicendosi 
convinto Magrelli che. lade 
guamento non solo struttura 
le del nostro e nema In fun 
zione della sfida europea e 
planetaria non può che passa 
re attraverso ) investimento e 
la fiducia net confronti di una 
generazione di cineasti e di 
idee che soprattutto in que 
st ultima stagone ha dimo 
strato maturità e forza espres 
siva 

Marrakech Express Mery 
per sempre Nuovo cinema Po 
radiso Mignon è partita posso 
no essere delle indicazioni per 
il nostro e nema pross mo 
\enturo? Quali sono insomma 
le storie possibili per gli anni 
Novanta7 Sembra finalmente 
sgombrato I equivoco delle 
«contaminazion soltanto prò 
duttive la formula che pesa 
col bilancino presente e par 
tecipazioni dei vari paesi «Oc 
corre piuttosto - ha detto in 
proposito Gianni Minervìnl -
che le leggi si adeguino con 
sentendo coproduzioni solo fi 
nanziane» Progetti si interna 
rionali ma riconoscibili dal 
punto di vista nazionale sotto 
il profilo della lingua delle 
storie delle ambientazion 
Ce spazio allora è Iopinione 
di Magrelli per le «contamina 

zioni narrative» «Se guardia 
mo i film selezionati per la 
Mostra del Cinema di Venezia 
sembra che stia venendo fuon 
un idea felice di cinema sonni 
nazionale Resnais Gitai Cox 
loseliam raccontano incontri 
tra temi personaggi luoghi 
appartenenti a realta naziona 
li diverse eppure in relazione 
tra loro» 

Un mternaizionalila msom 
ma non forzata rispondente 
ad una logica soltanto com 
merciale ma intrinseca alle 
storie al modificarsi in senso 
cosmopolita dei costumi e de 
gli avvenimenti «Difendere la 
produzione nazionale ma in 
teragendo con 1 Europa salva 
guardare I uso della lingua ita 
liana senza chiusure e corpo 
ratisvismo» è anche il parere 
di Ivo Grippo ma le storie na 
zionali punto e basta sembra 
no invece quelle preferite dai 
nostri giovani autori Giovani 
evidentemente ma non trop 
pò da aver dimenticato la le 
zione del passato •! film Italia 
ni che negli anni Cinquanta e 
Sessanta hanno avuto più sue 
cesso ali estero erano sotto 
tutti i punti di vista assoluta 
mente nazionali perfino re 
g onali a volte» sostiene Stefa 
no Reali Film insomma mi 
gliori delle formule che posso
no ispirarli 

Salvatores riassume felice 
mente i term ni della quest o-
ne «1 buoni film sono quelli 
sinceri Esièsincenquandosi 
parla delle cose ch( si cono 
scono» Il caso di Mery per 
sempre sarebbe emblematco 
in questo senso secondo Sai 
vatores È 1 urgenza di espn 
morsi" dunque che tende una 
stona meritevole di essere rac 
contata La pensa cosi anche 
Edoardo Bruno che ci fa n 
pensare alla lezione di Rossel 
lini al suo *0 faccio questo 
film o crepo» Non servono bi 
gtietti da visita con su scritto 
regista Ma la sincerità e le ten 
sioni autenticamente poeti 
che» 

Il sassofonista Sonny Rollins, applauditlssimo a Ravenna 

Da Surman a Sonny Rollins 

E Ravenna 
inventò il jazz 
Due giorni di grande musica a Ravenna jazz '89 
Nella Rocca Brancaleone piena di pubblico han
no dato spettacolo la prima sera Carolyn Cartson 
in compagnia di Kann Krog e John Surman, quin
di il trio di Holland Higgms, Surman e la seconda 
sera il sestetto di Sonny Rollins II prossimo ap
puntamento è per martedì di scena la Tantuo 
Band di Fassi e la Chick Corea Akoustic Band 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO GIGLI 

• RAVENNA Avevamo visto 
giusto nportato nella sede na* 
turale che è stata ed è la sug 
gestiva Rocca Brancaleone e 
definita la stia progettualità ar 
tistica e spettacolare il festival 
Jazz di Ravenna anche se fat 
to slittare dalla fine di luglio a 
quella di agosto ne avrebbe 
potuto trarre dei vantaggi È 
quanto sta accadendo Le pri 
me due giornate hanno mes
so a segno un doppio esultato 
positivo pubblico da «tutto 
esauntò» e pertOrmartce "dì li 
vello alUssimo come poche 
volte accade nelle bagarre fé 
stivaliere di piena estate 

Ad apnre le scene è Ca 
rolyn Carlson una «numero 
uno» dal fascino incontenibi 
le Con» fluttuante e mailer 
rabiie che si agita nello spazio 
nero del palco la danzatrice e 
coreograia californiana legttti 
ma superbamente ancora 
una volta le ragioni del suo 
straordinano excursus artisti 
co da Densità 215 lavoro 
daìl omonima composizione 
di Edgard Varese realizzato su 
commissione dell Opera di 
Par gì nei primi anni Settanta 
ali incontro con Nureyev nel 
Ballet Tnstan dagli accosta 
menti progressivi alle aree del 
1 avanguardia jazz e minimali 
sta europea al suo personale 
simo assolo di Blue lady porta 
to in molti teatri italiani fino al 
recentissimo Dark presentato 
in anteprima a Parigi netl apri 
le dell 88 e poi proposto qual 
che mese fa al festival jazz di 
Reggio Emilia 

Qui a Ravenna Carolin 
Carlson esalta il rapporto 
creativo tra gesto e suono in 
nerva di infiniti significati 1 in 
contro tra danza e musica fa
cendo entrare questa ricerca 
extra accademica per vie 
nemmeno troppo oblique e 
m stenose nella pregnante 
cogniz one comune La voce 
chiaroscura talvolta solo rea 
tante della norvegese Kann 
Krog e i suoni «moltiplicati di 
John Surman (con il sassofo
nista e tastierista inglese le 
due protagoniste hano en 
trambe e più volte lavorato fin 
dagli anni Settanta) costituì 
scono il materiale sonoro im 
prowisato sul quale la Carlson 
rincorre simbolismi e allego
rie usa stracci veli e frange 
verdemanno per vestire e de 
nudare il suo corpo pervaso di 
fremiti e di paure Queste di 
verse figure di lady ricondotte 
e assemblate in un unica im 
mag ne trasfigurata sembrano 
aver g à superato i territori oni 
net di quella battaglia tra il Be 
ne e il Male che in Dark la Car 
son ancora combatteva Ed 
oggi sembra tenersi in piedi 
con meditato coraggio in un 
mondo che vacilla 

Il secondo set della serata 
riporta ali ascolto del «jazz del 
futuro» In trio con Dave Hot 
land e Billy Higgins doveva es 
sera il pianista Hank Jones 
Un contrattempo I ha trattenu 
to in America Al suo posto è 

entrato Surman E il risultato è 
stato prodigioso Ogni tanto 
qualcuno parla di «morte del 
jazz» altn alimentano i con 
nubbi jazz-moda jazz turismo 
e pensano solo al business 
Paradossi e confusione Ro
berto Gatti «degustatore di mu 
siche» (cosi si autodefinisce) 
per conto dell «Espresso» alfer 
ma che il mercato è invaso da 
musicisti calligrafie) e accade 
mìci mentre i cosiddetti «nuo
vi nomi» sono da anni sulle 
scene «e noti conoscono la vi 
stonartela i Coltrane degli Ay* 
ler di un recente passato» Ste
ntiti e manierismo molti ca 
dono nella routine Holland 
Htggins e Sumian certo no E 
con toro molti altri musicisti 
europei e nordamericani tutti 
collocabili tra 130 e Ì 40 anni 
Pensi imo a questo tno E pen 
siamo a John Zorn Steve Co-
leman (che con Holland ha 
suonato proficuamente attor 
no al 1983) e nel vecchio con 
tmente a Sean Bergin e alla 
sua Mob Tony Oxley Anto 
nello Salis Sono questi prota 
gonisti una sorta di «anello di 
congiunzione* tra il iazz classi 
co e le nuove unità stilistiche 
1 invenzione di nuove forme 
jazzistiche il tno «Inventato» 
qui a Ravenna sa tare magniti 
camente queste cose Holiand 
e Surman vecchi amici della 
Londra musicale degli ultimi 
anni Sessanta hanno propo
sto solo standard rivalutando
li con energica classe Higgms 
ha arricchito le più ardite 
strutture improwisative di in 
calzanti coloriture ntmìche 
Un titolo per tutti la celebre 
Round Midntgfit di Monte ese
guita al sax bantono da Sur 
man con Holland incalzante 
ai contrabbassi sempre capa 
ce di blandire con lucida gè 
nerosità note tonde e sonore 
come quelle di un gong 

E poi amva Sonny Rollins II 
gigante del iazz maestro indi 
scusso dei sax tenore nempie 
di pubblico tutta la Rocca che 
per quasi tre ore lo cattura al 
la testa di un sestetto di aitissi 
ma caratura nel quale pnmeg 
giano Bobby Broom alla chi 
tana e Clifton Anderson al 
trombone Due lunghissimi 
esaltanti set durante i quali 
Rollins ormai un abitué dei 
palcoscenici italiani ha pre 
sentalo il suo più famoso re 
pertono compositivo dà Duke 
of tron a Sister x)a Tenor mad 
ness a Don t stop the carniual 
fino alla immancabile Si Tho
mas. Ma dentro questo straor 
dinano viaggio nell'universo 
del jazz Sonny piazza anche 
una imprevista e cunosa lettu 
ra di un valzer dalla Vedova al 
legra di Lear 

Rollirs alle soglie dei 60 
anni suona come una runa 
Un grande pittore che in una 
sterminata tela tratteggia con 
fare barocco il suo senso 
gioioso della vita Lo incon 
marno il giorno dopo il con 
certo ed è davvero contento 
Cosa che accade molto rara 
mente in un grande musicista 

l'Unita 
Domenica 
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